
L' INOENDIO .DI ,UN OSPEDALE

'1' giornali inglesi portanò, nei loro di.
~pacci llmancaUl, delle notir.ie strar.ianti
sull'incendIO dell' Ospedale,chirnrgicona:
zlOu~le ~ lndlan~polis"clttà d~giì. Stati
UUltI. E .un ospedale l'Ìnomatoiu tnttoil
paese. .,

.Il fllOCO :si sviluppò a mezzlInottedap­
pmma nella seziòuedelle doubeed~i 'bam­
bini, che si riversarono nelle 1I1tre'sezioni
tr~sportati in"parte· dugliinfermieri. '

Dalle finestre quei lI'lalati, che s'erano
potutlIDnOVel'e dI letto; imploravano pietà
ed aIuto dalla numerosa: folla raccolta
sotto l'edifioio; La polizia e i pompieri
facevano del loro meglio 'gettando 'scale e
salvando. quanti piÙ 'poteVl1Du.! 'miseri
e~anQ' quasI tutti In camicia,tilnto improv­
VlSO"era stato lo scoppio. .,

Il genal'aie era orgoglioso di aver avuto
tanto sp~rito. , ,

La éèrasteasa si presentò all' ora solita
in casa della contessa. '
,-,y,iattendevllmoper farela nostra par­
tita, .diss' ella, mostmndo ·10 carte Bufla ta­
vola, fra; duefoandelabri.

-J:'ermettete che io vi preghi di ceroare
un altro compagno di giuooo, disse l'inva­
lido, i cui occhi s'empirono di lagrime;' pe·
roochè, flno a tempi migliori, io non siederò
a 'questa tavola.

l'a\iana·lo guardò con doloroso.stupore,
-'- LorisMelikofi w' invita a ritirarmi

nella mia terra di Kostrova,' per ivi ripo.
sarmi delle mie fatiche, ripigliò esso; sa­
pete che si trova sulla via della ~iberia ..
à una prima lappa.

- Oh! solamò la contessa alzandosi d'im­
provviso: é un' indegnitlll andrò a trovare
l' imperotore e:... •

- Guardatevene bene, interruppe il ve­
terano; non avreste più cOJ!lpagni. per so­
stituii' me;ecco già Alessandro Mlkaelovitch
ohe si d~legua prudentemento.

C"lllese' non avesse inteso, il tchinovnik,
del quale Pankratief aveva pronunziato il
nome, si affrettava a lasciare lacasa sospetta.

'COIItinua,)

sunto<leI gran delitto commeS80 nelpalazzo
d' Inyeçno" deplorava la diagrazia del liuo
amieo~ e'l~smava intenderepèr dlsorezi'one
che il ~I\OVO goverllatoreavéafor~aàgito
imprude~telllellte,privalldosidei .lumi del

,gen~rllll1, .la cui .. esperiellzas,arèbbestata
più utile'olle m.ai per isèongiur14re il peri­
colo annunziato e impedire gli attentati
'predetti'per il 2 marzo, giorno del gIUbileo.
, Senza ourarsi di queste critiche, Loris'
l\1elikoff' imprimeva alla polizia UII' attività
tanto piU. forrUldabile in quanto era più se·
o!")ta ed inesol·abile.

Gli arresti ,i moltiplioavano ogni giorno,
riempivano" le prigioni; né ricohezza,né
grado, i1emmoùo servlgi Nsi, non rimnove­
vano ilseVeroilomo.

- ~e ciÒèdntinua -dicl1va' un giorno
Pankratiefad uno de'slloi amioi - Il giu­
blleQ non ayrà luogo.

-, J:'erohè? - domandò il confìdeute con
. curiosità.

- Perché tutti i russisaranno in Siberia.
- Ohl non tutti.
-Eccello i colpevoli - risposel"invà-

lido - giacohé, fluo ad ora, la uuova po­
lizia CI'edo non ne abbia arrestato uno.

Questa risposta fece molto ridere l'amioo.
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Panltratief forse.fu unodi quelli' ohe;.m~no
furono afflitti da quel proclama.

I Per spiegare siffatta, anomalia,in un uomo
cosi affezionato alle istituzioni det suo paese
oocorre dire che il generale fin daldomani
de!l'attentato del17 febbraio; era statoeso­
nerato :~ellasuaoarica di membro direttore
della. terza sezione, e ammesso, non oerto
per sua domanda, a far valerei suoi diritti
alla giubilazione,

Questa misura lo aveva tanto piùumi­
liato, in quanto ohe la sua 'coscienza gli
rimproverava di avere singolarmente man­
cato di perspicaoia in piìr occasioni, speoial­
men\!! al~~lché su domanda dell'amica, la
contessa TatlaDa, aveva fatto ammettere al .
palazzo il falegname Giovanni lvanovitch
la cui improvvisa scemparsa, dopo la terri'
bile e~plosion~, uvea. fatto. nasoere i piil
foudatlsospeitl sullarellàdiquell'impiegato.

Ora, come aooa<le di solito, Più il· vete­
rapo si sentiva se non colpevole, almo'no
ceusurablle, più. su,cettlbile era tr.lttoagri­
dare contl'o r ingr'atitudine, per uon dire
ingiustizia,

Senza pronunziarsi cosi .apsrtameute, la
contessa Tutiana, cile essa pure, non doveva
che Il· rimprovererai la Bl,latroppq grande
insistenza nAI raccolI1alldare l'autore pre-

,Le assooialÌi~ni'si rioevono esoln;ivamente all'uffloio, d~l, giornale, in via., della Posta. D.'10, Ud~lie

A:l,lPENDIOE

PiR 'GLI OPERAI

I01$Cl:rittl·."uon .81;,J,'otitu.t..
-- Lotto,.. plOIlPI non
ti si rnilJj!~goIiO.

1!NIHILI8T!

Ilf.J3&EEGUWC

115

f
""'- k_.,,' xv N. "

~ ?rezzo. d~ AllSOciaehme "til......... -.
lHtlue,o"StatoH\nnO '••:·,L.'laO

td. aamostl'o '* 11
id. trimé!ltre. (I
id. iIlOso, •• ' -. $I

tl!otOlO"t\t1no .-~ ••• ', 'Ii,JJ2
hl. . -sorQtatro ~ • • .' lo 17
hl~ -t,riJllestre • • "' • .! 8
I é ilfllh>t'in.zhlnt ·llOn dlsdette 81 lil

IJIt\iDttonn.e lJno\'ato.
Unu 0(1\111\ "ìn __ tnttd 11 regno

..ìl1teHlinl· I).. .

'che SOhlllH\llte cou' la r;cchezr.ll dci pl'1-spebdano eìaeeuno IO centesimi .nl giorno ,O. due soldi: eppure con 'molte ',lire si
vatl, e che hl ricche7,r.a dei pI'ivati non siiti alcool, in vino od in tabacco, e che, fanno 'le cèut!naiae l~ migllllia, Ohi.ùon
crea che col risparlllio I "per nn anno .se ne privino, e. li mettano trova modd di nsparnllare'lu spesa di, un I

E si. dhuostra che l'Itnlill non PllÒ l'i- dà parte! aVfllnno accnmulatoln fin d'anno sòld(J~ Invece di compraronnllchlCca, un
. sorgere, sa non ritacen:lus! un capitale cir- '43~ milioni, seoza. neauohe farli fruttare. balocco, 'un gioroalacclo, di ,fpmare nn

Dal COI',;iel'e Nazionale leggiamo il col~nte, e che ciò nou si ottmil so non \:Quosti esempi omai s?no ràncidi, le oattivo '-sigaro! di bere un bicchierino di'
seg'uUTltù artIColo che PIlÒ hl' benu assai. col ;Iavoro e. col risparmio. .. taute, volte l'urono ripetutI; ma è sempre veleuo,'sl pnò comprare nn frtlncobollo e
. Un tempo gl'lnglesLdiedero, ti nome di : TempI) perso: andate a direqllosto lIgli ,ben,e ricordali ancora; lÌ hlgoccia incessante applcclcarlo'nlla cartellina,
Fi'slivf/l N'llùm, "Nazione' f')stlliolll, III no-operai I EssI,non si pll'suadouo che lo pL_,cpe: siJlli~a la pietra. ,.Alla,fine del 'mese $aranno, risparmiate
Siro paese, ed IIVeVltoO nn po' di ragione. che lire spese· nella scampagnata, o quelle" .' E gli operai, i quali rispondono, che lirà l,50, 'alla fine doll'anno' circa 22

Oertamente ilcllrattero vivace e allegro,pocho perdnte, nello sciopero volontario,~~tti, qnesti milioni chesi accumulerebbero lire, le quali, se non altro daranuu modo
III sV,oghater.v.lI d:ìngegno dol nostro popo. i pesseno creare la ricchv.za j o' lo Sociotà ilol' ispanuio, nop saruuno I~ro proprìetà, di sollevare efficacemente qualche pove·
lo, ia dlllcer.za del clima; la splendider.za opemio sono le prime a spingere, ogui do~ àj, o.Qnesti milioni: spnl'llgnltti' retto. '. '
del solo, la bellezza, deglt orizzonti; la m'Onica, i soci a qualche festu, sotto pre- . su 0l'Q sa ari, o 'cQnquistati Slil vizio' o I . Noi vorremmo' .che. nçl'còntado tntte.l~
bontà del vino, ci 'motto in core nn 'sen- testo di cementare l'unione degli animi, la . sul e abitudinI nocive, 'saranno divisi' fra p,ersoneantorè'voh SI face.scro bandltncl
timeuto molto diverso' dalla· musoneria' e' eouoordia negH alti ideali, la solidarietà rissi, ·actiuuiulatr. degli. intoressi, ,à'" degli d,ei; ~isparlUio, lo' facessero apprezzare e
d,L!!? sp/"è!t .chè. infundono le 'prumi ed dello val'Ìearti, . int~r~ssi <\egl' intereSsi. lo. capo a qùalche conoscero, eni tere in pratica: chee1;iuale
11 01010 gngto deL: Nord:MÌl ... il ..troppo ' Eppure facciamo il conto ch.) In Italia anno,.l'operaio ebonolnico,.che 'S'lipPla 'propaganda fflc i capi-officina, i capi-

. 8tropì/la, ' e si può essere ,aI1egri.sonza es. vi èlauo otto milioni di operai; che essi '~ursidel bicchierino del mattino, di .al- .tilblmca, i padroni di negor.ioi i padri' di
sere sfaccendati, si può, essere festa.ioli, perdano nell'auno solamente dieci giornate ehe litro di vino oltre il bisogUo' alla' do~ famiglia, gi' istitutori, d cOlhandanti di
senza dlventare.,gozZQvigliatorl. Oa qualche di lavoro, le quali avrebbero frultato in uleUica;., màgari solo di un sigill'o al giorno, trljppe, dandone essi per i· primi il nobile

~ ieurpo SI nota UOIl recruùescenr.a nellll media a CidScullOdieci. lire, che.nelle fe- si. ~uò ...:trova~e. P?SS~~sO r~. di uncap'ltaletto eS~llIpìo, 'cheè· poi l'Insegnamento più ef­
\,lHunia:, d~i , le~tegg~amenti,. ,specialmente ste, si spendano in via~l1;i, .vini, ,liquori o di Iqnalèhe mlgllillv di hre, .col qUlt\e' ficlice.
; l'il hl classe OpefllIa. Non vi ha citfà c.ibl all'albergù, oltre lO lire ClllSCUIlO, iu ~étterr btottega;relllfnclplirSi ~ dal pà.': \ Vorremmo che in ogni casa fosse ap­
grande o piccola; o villaggio, in cui ogni fine d'anuo sBrannò 80 milioni'dl salari l'Qne,' Iven ar "eg I sesso pa: l'One,' e p,esa alle ,parell,la Cl\rtelljJ;l\l,,<\e,) risparmIO
~atllU nOli SI sen'ta il bisogno di bandire' perdf,nti, 80 milioni di lire sprecate, andate~a~e' ~~nffPio ~tquWa Vithdi hffari" che postale, suila qmllu ogni ragazr.o' imparasse
,jlul1khe PU,bblica festa, per OI)Orare que. ID umo, ,ako~ o, o ~o I Ila ~ICC er.r.a, ~d: applicàre',i!.francObullij llou'appena .ot-
. lo .0 quel! uo~o pOl,ltico, per celebrare lo E noi abbiamo fdtt:l Ilna ipotes.i molto. ". a'quei milionillccnmulittiso/do ;Il tlQne un soldo di regalo.
, IlUivers.lIrlQ di uu 11IllSlt'e vivo o di un l1\ d Jsoldoldrltuno nello 'stesso tefi.lpdurèllto' Q
'l'W defnnto, o mllgllri la Domina' di, un o estll, perchè nell'llnno i nostL'l opel'al un~altro graude' beneficio; Avranno circo-, , ,nest':,abit\l~ine, u.o,ita ,alle, necessarie
conslgltere .comul1alll' a; cavaliere di ,un S(li9perauo bon oltre.. lO giorni, e spen- lato net' 'paése;, aVl'llnno ailiiàto qualche in- qaUt,ele pera~~ Ho~dege~~ri in, un brutale
~ual~lIo ,ordl~e .. Di r~gola il Municipio, fad' d?uo ben più'che una lira perogni giorno dn4ttll~;"qnalc~he .commercio; 'avranno' dato' egoIsmo. Il soverchlO IIttaccamento al da­
la fe~ta" ed Ilpubbhcone cpllga le spese, d~ spa~so~ lI1a restiamo nella. nostra ipotesi lavoro Il'centlDalll dI' Opel'lll, avrannoar- paro, rio.n·cre~~eb,be solamente un grande

, nm non sempre ,la gode, 'p!lrchè spesso i e s,~pponla!n~ che questo 'sistelllil allegro ricMilto :altr'l, i 'quali àlla loro 'volta' Spìlrl- capitale; ma glOvèrebbe all'educazione del
~outflbnenti uon hanno che il diletto' di duri por ~IO~I an~i; si sarà perduto un de~anho' :Iò'l'1ccher.zeaccnmulllte a crearne carattere, perché' ilvve~zètebbe"a tare eco­
flutare .da lont.ano i profumi delle agapi, capItale .dll1re,1600 milioni. : altr~ lÌ.'fllrà .menò poveri 'altri lavoratori. nomia, '" Vincero'sès\essoi 'a doltlare 1'i-
a cm siedono .I padri della patria .o gli • Vero è che di,questo abitudini testaiuole E noli è: forse' un guadag:no il trovarsi In stinto délle" piccole solldisraiioni materiali,
illnstri statisti. Ma H' .mille è l,he 'la Rma- e, di questo 'SPl'cco"di salarii approfittano llleZZO 'àpersorie 'che possono spendere, sarebbe in Una parola la sclloli> della di­
nia festosa ha invaso la classe operaia alqllUl speoUlatofl, ~ vl'diamomoltiplicarsi anzich~ in mezzo il miserabili che battono 'sciplina di cui tarlto si ha 'oggi bisogno,
quella c~e si lagna così spesso che i tClfipi~h.sp,~CCI di llquon edi viIli più o meno i dllllti ~ . ,"".
sono dun, che i aalari non bastano alla 'SInCeri j lIla olò.non 'giova all'ecollomia ge- ' Il rispa.rm,·o, si può fare da tutti,'operai,
VIta, qhe i I.avorator~ sono I paria I della n.erale della naZIOne, le reca anzi gl'avis- d d
Soc,leta. Oglll domemca si ha nn pranzo ,suno dllnno. . ., artieri,' onne i casa, contadini, bottegai,'

I
. S . benestàntì,iwpiegàti.

SOOla e, ljl1a scampagnata, ora par l'inan- . nPP?niamo invoce' che quelle di'lci lire .' , .... .
glll'azione dellabandierà d'unII Società di' di salan e quelle ùiecilire di spesa siansi Ua padre ,di famiglia che,i'lsparmi una
mutuo soccorso, ora pel'la l'ondar.ione d'nna messe d.a parto, e portate alla Gassa di lira e ,50 centesimi III mose per tl'ent'anni'
Società Oooperativa, ora per un CongressorISparllll? d~ ciascnno degli otto milioni di segnlto, si troverà raggranneilato; PQr i
ora per un'apoteosi. Il lIIaggior male non di.uperal. In capo a lO'anni accumulando figli.nn capitale di lìm mìlle e nOVe. E'
è nel banehettaro; se non altro vi si dà gli lOt~ressi (lOlllposti al saggio del 4 per adunque opera santa qneil~ '~i propagare
la stura a quello spirito oratorio, che com-o cento SI otterrebbe un'capitale di lire H120' il r!spar.nllo, di persuadel'1o Ìl tutti, gtan'di
presso, .pot~ebb~ danneggiare la 'salute dei milioni! .. . e plccoh, . , .
motlenn tnbunl. Il gunlO è che 1\1 vigilia In Inghilterra, in Olanda i miliardi SI,sa che gli nffici postali e· le coilet-
della festa non sllavora, il giorno del della, ricchezza nazionalesi s~no creati in torie delie imposte, dlstribniscono certi
banchetto, non si lavora, il giorno sucaes· bUolia parte ~on le eCQnollliedei soldi. I cartellini sniquali,ognuno, pnò applicare
s.vo, non SI lavora. Sono tre,giorni per- CInque, I dieCI centesimi che, omai quasi venti francobolli da 5 c0ntcslmi, .0 diel',j
dlltl, o gli operai se tanno il conto tro. tutti, opera!, artieri, b~lIccìllUti, agricoltori da dieci centesimi. Qnllndo la cartella è
vuno avere perduto il salario di tre' ll:ior-sp~ndonoglùrna'lmente per bere un bicchie- compl~ta, la si porta all' nfliciopostale,
uate, ed avere consurllllto, senza profitto nno ÙI alcool di patate che li avvelena ove aprono al portatore un conto corrente
noa bella sOlllmettn. 'sarebbelO i granelli di sabbia che accn: di una li~lI. .

}<~. si pre.dica il risparmio, é .i ripetesu llluiati, formerebbero montagne. E' poca cosa, ma è anche poca cosa il
tUltl. I tom che lè Nflzioni diventauo ric-' Supponiamo 12 mìlioni di lavoratori che sacrHizio che si ,fa risparmiando un soldo

&li I!!!",!!,!!!!!,!!!!!'!'III!!!'~~~~~
I
I

Questo documento era falso, perocchè non
emanava dal comitato, che nonne aveva
nemmeno avuto cognizione, e portava la
firma contraffatta di Nublus, ma non ebbe
per questo meno esito, e ravvivò per qual­
chegiorno le speranze dei nlhilisti, nel men­
tre sparse una speoio di stupore ben somi­
gliante allospavento, Della popolazione, che
vedeva ricomparire si uudace unasettacolla
quale essa credea fermamente non <lover più
fare i oontl.

,La polizia stessa, oolta alla sprovvista
non ebbe nà il tempo di l'al' iscomparire il
manifesto, né l'abilità di sooPrirne l'origine,
mrmtrechetutti i giornali, che, all' estero
favorivano della loro simpatia le mene ri~
voluzionarie in Russia, ebbero cura di di­
vulgare questo documento, accompagnandolo
dalle chio.e, più atte a far credere che in­
veoe. ~li .essere .a~?ientati neU' lmpe;o, .i

Q.. p..~rtlgranl. del. nlhlhsmo, reolutavano ogni
~\ ~Iorne Duovi. pot~nti alleati perfino nelle
~': file dell'esercito.
~l, Per quanto fosse fedele alEUo Imperatore,
'~l

I
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rlvoluzioDé .coppiata a Ilio Janeiro abbiamo i sa·
gueuti particolari, i quah completano letacuniclro
notizls del telegrafo.

A !tio Janoiro, nella fortozza di Santa Croce,
situata all'inbresso del porto di tmute allacittà,
erano racchiusi due oentinaia di partigiani del
marescilllto Da .Pousoca, quasi· tnttl militari, ed
arrestati neì torbldì che dalla caduta del mnrs­
sciallo spesso si vanno riunovando laggiù. I l'i­
voltosi riuscirono ad ìmpadrunìrs] della tÌJrtet~a
,Santa croce, poi asaaltruno )I, torte. PiCO,. che· Il
un poco più lontauo e (!uiUdl II forte Lago, che
si tron In mszztl ad un ìsula, rendendosi egual-
mente queste due vpere. Dato l' alla,'.
me le areno i lortl'dal lato
di terra, I~ squadra sl'appre.' .-
stavano anch' essi a uinbardarlì, I rlbélli, (lopo,
avere sonza frutto dichiarato che, aVe ai roiule­
grasse il .I!'onseca al potere deporrebbero le, armi,
cmuìuolarono la reSiSlenza con un vivo laoco di
facUuria dai forti in loro potere. Alcani 101'0 pro·
lettili andarono a cadere sal vapore lugleSé
.&,orungi ancorato nel porto. AUo dIeci; atltlmerl­
dlaue del 20 la flutta apri 11 faoco sullorte Santa
Cruz, montre le truppu oraslliane muovevauo 'll­
l'asSalto dei lorti PICOe Lago. Dopo unalllUZZ' ora
di resistsnza, i nVultosi capltolaronv. ~I loro capo
si ,ulcldò.

.i·'~·"l1ci .. - La con/eretlpa del P. Didon
a EOl'deauw. - ~i ha dII Bordeaux:

Diecimila potsone Ilssistevano 111111, Cunferenza
del padre 1l1l1.,1I: , .

L'oratore iuvltò i cattolici ad uuirsi per diveno
tare una forza lormidabilo e parlaD1éntara, atllUe '
di potilr parlare da i.

Chiamò illKenui q lici che passano' il
loro tempo In sterilt Illazioni del pas9ato.

In E'rancia - disse agli - l'èra deg
è chiusa. Non vi san\ pIÙ IIna chieSIl Il
ma noi avremo sempre le iuflnellze pertut a
I cattJlici deVano l'esistere a tutte Je infiueuzo
ohe non veugono dal Papa. " -,

L'oratore dichiaro quindi ohe i cattoliO! non'
possono arrestarsl,salle ~ull1be.e diventar statuo.
'"'~--~-'---'~

, Bollettino Meteorologico
.:.. DEL GIORNO 2R GENNAIO 1891 _

Daine·lliva ('àstello·Altepea sut mare m. 180
sul suolo 111. 20. '

Ter-
mometro 3.S 3.S 3 -\.O t\
Baromet. 158 ,752 752,5

Direzione
oorr. SUl" N N N

Nole:- Tempo bello. ,

Bollettino àstronomlco
,29 G:Ji)NNAIO 1892"

'Le4lL ,.ol'eS~\f< fiouitl, i 25 lo'va 1)1·\;,nn~7,'..15 01.
l'fltmonw;» .'i,' ',4 fi6 trtuuontll. 1J.27 s,
Pc... III morldluuo 12 IV ,o ol~ giorni 20.~
FeuumenllwVonantl Fa•• L. N. ore 5.2S,5 vom.

801. ~e.lln.,i.ll •• l1lijz~.~1 vere ~I U~lpo -rs,6.1:·

----.-:"J

GORRlSPONDENZA DALLa PROVINGIA
Clallzetto, Ìll'i'geUnalo lS92,

La festa promossa e sostÉmutll [dagli operai
riuscl anche quest' anno splendidìssfllm, 'anzi su­
però di molto quell.1 dell'lInno' trllscorso.

Gli apparecchi furono pil\ !l1IIghi, ordinati ad
IIU solo coilcatto oh' obbe a Bvilup arsi In forma
molteplice graziOsa ed anelhe a. ,
, Oltre Il cinquanta archi rami verdeg-
glanti, d'iscnzioni e ,band' alznvBno agli
,aboccht delle vie e nei pnnti prinoipali del paose ;'
In tutti i plazzall sOl"gevanoaJtissiJ1li.pennoni essi
puro adorni di verzurll e di orltlamme.

Archi con trasparenti vedeanBi al principio ed
al termine della grande scala che conduco alla
Chiesa, Il cui piazzale era pure vagamente messo
Il feata. '

Nulla dirò dellaOhiesa, erll apparecchiata con
tal grandezza rioohezza e variet•• d'ornamenti ohe
al pl'imo vederla l'animo n' sra ammirllto ,ed' iu­
tenerlto. ' , '

Il couourau, benché giorno feriale, fu stragrande' 'o ': :

fin dai, mattino alla prima MosBa j alla Mes..'
Oantata pui III Ohiesa eragremita difedeli o per.
ciò buona parte, fu costretta fermllrsi nel recinto,

La fuuzivne tinsel dscoroslsslma. '
La Messa 'con accompagnamento" d'organo can.

tata dal lUnO Pllrroen dì Pravesano 'assistito dai
Uev,di D. Daniele Sabbadini eD. Domenico l'aliti
che lungevane l' uJlloio di .oiacono e,Suddiaool)o.

1'arCiprete di Spilimhergo lesso Il discorso che
piacqae assai 'specialmenle pOI'cM con nume­
rusi ,ricordi storici diulOstrò, cOple i nostri',
padri, in'qualsiasi posiziono sooiale santillcassero.
11 lavoro culla virtù e CO,U opsre insigni di pietà.

AI Vesporo non fu men ,grande Il concorso, e
l' lIlno dI. ringtazialllsnto venne cant'ato dài fedeli
cou lale atanòio di fedo e d'entusiasmo religioso
da lascia.' inteneriti tulti gli animi.

In tanta e si straordinaria alMuenza di POPOIIl,
zioue d'ogni grado accoraa anclle, dai paesi ciro
couVlcioi uon ebt.e a deplorarsi il piùleggero in.
couvenieute. , ' " " "

.La testa veramente indimontioabile, tu coronata
001 fuochi pil'olecniol sVariatl~simi ..,eseguiti, con
inoa!,nnt"l/i1e esattohza, e donati dal nostro ani.
muso' itld\lslrì~le e padre degli "psl'ai, Oav. Luigi'
lios h"ra. .' , ,

S'al/blano seutili ringraziamonti, ed un atYet­
tnossima parola di' lode, i direttori e, promutori ,
doIla solenllità che dimostraruno quanto può faro,
'l'amor di patria sunetlo dall' attivita e dallo spi- ',­
ritu di paoo e (Ii fratelle'vole cono l'dia.

, Quosll simpatici operai dimustrarono eziandio
COliti splendidi ed aniatioi. doni tatti alla Ohiesa
di non essere degeneri' de' senlimenti :gellemsi' dei:
Icro IIntonati. ' L. Z.

Governo ePa.rla.mento

l'J:'ALI.A

H"llltt - lliisel'ia e sodall.sIno. - •Nii
Iluvvi. quarlieri di l'orla Pia, di l'urtaS.Lorenzo
~ auche dei 1:'rali di O••tellu, mulllssime lamiglle
pupolane abitano I Iloo~i casameutl. "retti vi dalla
speculazioue fallita senza pagare lapigione opa­
gaudo- quandu pagauo -- Jilti inolgulJicantl a
plccule ral. IlJlenu\tl,uti. E s"rebbe Il, meno male
questo. Ma é avveuulo ed aVviòue cho quesLi
iuquillui quandu halluo bisognu di l"Iscaldarai e
fare uu pu' di cucina, pighanu I. pol'le della ca·
mere e gli spurtelh delle lineslrele I.nno a pezzI
e le bJ'Ucianu; seuza dirvi degli aitn guasti che
recano a quelle case. Gli esaltOn di Pl!!iOOl non
ardIscono PiÙ presentarSI .gli luquiliul pe.1". pauI'a
(liessen maltraltatl e anohe basluuall, thl lijtltutl
di credito ohe .onu suocedati Ilella prupriela di
quesle nuove case ai tilllltl e tuggiti oredltori. per
salvare .almeno da.tanli guasti.. le 101'0 .prupneta
leslate .iufruliltel'e, llanno.llIcollllncialo a olllUder~
con sollde mura; I pl>rtolll d' lUg, esso di que.tl
casamonti i .pl'ovvedmienlo neoeasario, perché I
snllodali mll.uiliui incominciarono, Il onlrale in
quel nuovi appartamenti edllJslallal'vi.i a 10\'0
agio, al'bitranumen\e, lacendone mal govemo per
gIUnta. ID gua, al propl'letan e ai 101'0 commessi
ije reclamaruuo e tenlavano difarue1i USCIre, ~

Brasile..;.. La ultime l'ivoUe, - Sulla

--------... -----

UAMERA DEI DEPU'rATl
'Seduta del 28 ..:. Presidente Blanoherl

Si apre la seduta alle ore 2,20. Sono al.
l'ordine del ~iorno le Interpellllnze fra
cui quella dell 1mbl'iani relative all' ingiu­
sta applicazione dell'imposta sui fabbricati
I urlili. Uolomi o riconosce l.J..ualche sperequa­
ZlùDe sulle !lDI'oste dtiJle Ydllete prov,nc;e,
ma non t'rova vlolazlOne di legge. Prvmette
di provvedere con la applicazione della
legge 188ti che non verrà fltardata.

Altra interpellanza &ulla espertszione de­
gli oggetti d'arte viene svolta.
, VIllliri presenta nn progetto per la con­
servazione dei monumenti, il quale costi­
tuisce un fondo di 600 mila lire annueper
l'acquisto di oggetti d' arte: coutiene delie
dlSPOslzlOljipenall contro,quelli che. Ii tra
sportano con frode, e d.spone circ~ i pro.
prietari di oggetti 11' arte, i quali non vo~
ghono reCiderll, qU!lCltunque mdClchino dei
mezzi per conservarli. "
I i::lENATO DEL HFGNO

Seduta. del 28 - Prusiduuza l'AltINI
Pl'Osegue la discussione generale &ui trat­

tali di commercIo.
Plll'lano Uolombo o Uhiuiìrri per difen.

del·ll. Quesu accenna al vautagglo ottenuto
per I ~IUI e le-uve nostlane.' Diceche alla
guerra cconOllllCU I trattau nUOVJ svstltci­
scano la p.cs.

i::ll rlpelo eulla convenienza d'abolire il
da.zlll sulle sote e' a. chIude la dIscussione
generale, qUindi si appI'ova II pl:imo articolo.
" --,---.,..--

della rivoluzione sociale, é l'esultanza di
ehi vede, colla persecur.ione della Ohiesll,
avvicinarsi a gran passi il giorno in cui il
mondo sl\rà suo I
'Cosi, por opinione concorde di UIIO sta·

,tlsta e di un ri~olu~ìonarjv, Il socialismo
minaeoia da vicino l'Italia atea ed irrelì·
giosa. Al socialismo spinge' l' ltalill quel
Uoverno cbe tolse al Pontefice la sila in­
dipenr.a, alle ()ongrega~ioni religiose i loro
beuil Al socialisllli 'llioge l'ItalIa chi il
matrimonio religlOsv ,;lIl11mlL CoilCubìlla,gglO,
chi al Olltecuismo vuoi sostitolre nelle
sCllole le dottrine materialiste, chi si avo
vetitll leroce contro il dolce suono d'una
paoifica cam~aua, chi la Iibertù dei cat­
tolici inceppa e restringe in centomod Il
E' quando Franoesco Orispi proclamava
che • il OattoliclSlUo ha fatto il suo
tem:po," non s'accorgevu, lo sconsigliato,
che, COli qUlsti voti), egli accelerava la
scomposir.iune dello ;:stato I '

Ma a questi pretesi patrìolli che col·
l' irreligionè mì:Jano l'esistenzu delloStllto,
noi cattolici, nemici detta patl'ia, oppor­
remo la lede, ·Ia pregbiera, il catechismo!
E lo. Ubiesa, valida diga contro l'irrom­
pere del socialisllTo, fomentato dall' empietà
e dalla corrur.ionf, sarà quella oue ancbe
una voi ta di queeta povera Italia fia sa­
lutel

>Il*.
Irrellgione, massolleria e sàcialismo sono

tre cose cbe USIIIlO stare insieme d'acoordo.
Un esempio recentissimo noi IIhbllUnO an­
che iu questi giorni alla Oorte d'ASSISo
di Torino, dove si tiene un processo oon­
tro due socialisti; Ebbene dalle risultanze
dol processo é venuto in cbiaro che la.
società alla quale essi appartenevauo era
per l'appunto massonica, ed anr.i ai riti
della setta ed alle ridlcele sue cerimonie
si adattavano questi nemici dell' ordine
.pubblico l

(l) Re,pue Enoyclopèdique.
(2) .Bayle, PenSlel'i diversi sulla oometa,
(3) De natura Deol'um, Iib. 1.,
(4) Proudnon • Oonfessione d'un l'èvo­

tutionnairl1,

cDmeche~sia sembrar sospetta, riuscirà,forse
più eloquente e persuasiva la voce di un
Iiberalanon solo, ma rivoluzionario o so­
cialista.

Tale,infatti fu Pietro Leroux, deputato
al Parlamento frall~ese,. allt,orll. di mO,ltj
scritti, ed unodèglt apo~toh pIÙ caldi ~.
fervorosi che abbia avuto la callsa del so­
cialismo in que9to secolo. Il qnate nella
ltevue lOnc1jclopédìque, in un lungo arti'
colo ispirato alla logica ptù 'serrata' e
stringente, indìrìr.~avasì Ai Pilosofi e con
fine irollia li ringrar.iava per le bename·
rense che essi, combattendo contro. la ~e­
!igione, eransi acquistate presso dI lUI e

, del suoi amici.
~ Quando vi era UnII religione ed una

società, scrivevil egli, la proprie,tà .esisteva
colla sanzione di questa religIOne e, di
qMsta società i, e, all'ombra ~i essé la pro:
priètà era leglttl~!\. Spogllllta, oggi' di
questo riparo e di questa saòzlOn~, ,essa'
non é più che un, fatto s~Dza ~Ifltto, e,
dapo la praclal)la~lOne del!~guallan\l~I,un~
specie di spogllazlone esercitata SUI poverI
dai ricchi. (l) ,

E proseguiva; ponendo. in bo?ca all' ~o'
ma moderno questo ternbile linguaggIO:
«, Un tempo VI' era un Dio, IIn paradiso
da gui\dagnare, 110 inferno da te11ler~...
Oggi, io bo perduto tutto qnesto, non v, é
più paradiso da sperarei nOI) VI ba ,pIÙ
Ohiesa i voi mLavate Insegnato che,Ol'lsto
era un impostore i io non so Sé eSIsta un
Dio, l)Ia so che quelli ' che fanno I~ leggi
non CI credono guarI e fanno le leggi com.e
se non ci credessero. I Dunque, iovoglw
la mia parle sulla term I lt

Ma qui non:si arrestava il Lero~! «Li.
bertà, eguagtir;lnz~, esclamava", .ecco ..il
tenibile problema 'cbe mena ali anarclilll
e riduce agli' estremi la vostra pr~tesa so­

'cietà. Ah! vi sarebbe una terza parola,
fraternità, che potrebbe servire~' 'divin­

'eolo tra le due altre, se tutte tre ,fossero
riunite in un' idea,chc si cbi~mar~lif!:i~ne.
Disgraziatament.e per voi, folla. reltgzone
la rraternUà è r~salita zn OI~lo, ed ha
lasciato alle prese la libertà, dell nno co!l~
libe(tà dell'. altro, vale a, dire i du~.prm·
ilipii per sé stessi ripugnanti, cbe ,SI cbla­
mano oggi la libertà, e ~'~glla~lIaDr.a.:...
Abbiate.adunque \lna .relIglO?e, e, s,o,lIrlte
i reclamI di coloro, SUl quali pesa IlDe,
guaglianza ! lO ,

Né a questo agitatore di plebi, sfuggi­
vapo gli enormi progr~ssi ,del ma,lc09tume,
seguace feùele cd lUevltllblle dell empietà.
«La corruziòne' dei costumi, scriveva, non
precede quella dolla religione: eS811 non
no lÌ che la' consl'gueur.a. Oggi la licenr.a
non ha più .freni,. tutte le .barriere sono
superate. Gh é chlllro che ID un secolo, e
mezr.o li male lÌ cresciuto oontinuamente
~ sembra oggi invadere tutta la nar.ione.
La letteratura, espressione· della società,
rivela questo male.e lo accresçeancora ».

Ohe più1 Il signor DeZedlitz' ha detlo
che uno I:ltato non può' eSistere senza re­
ligione: ma Pietro Leròux ya piÙ oltrol
Egli si domanda: "'Può ~sl8tel'e 1111 po­
polo senza religione .e "senza culto li. E
risponde cbe nll! Risponde no perché
«all'origine dì tutti I,popol! del.molldo
noi troVllllUo la legislaZIOne .sì llltimamente
unita alla religione, ch'·essa sembl'll ,e8sorne
nient' altro cue Ull corollare •. Risponde
no con Bayle, il diçeva che «nna
società di, at~i, inca di protìd~r c~rag- ,
gio ~al1arellgio~e, ,bQe bon P,IÙ. facile.
a distruggere cp.i una SOCietà di creo,
d~nti lO (2). Risp~nde ?O con la s~essa,
SClenr.a paga~a, pOIché Clce~oue ba s~r!tto :
« In verità, lO non so se, to ta la religIone,
possa sussIstere fIlI gli uOI!Jini III buoua
fedo, se ogni sociotà non SlU· dIstrutta»
(3). Risponde no ancora, con Prol)dhon
stesso, per il quale «la religIOne ,è l eter­
no amore cile rapisce le onìl\le al di là
del sensibile, e conserva alla sOClelà Ilna
inalterabile giovìnezzlI»! (~).

Eù ecco perchè, dopo tutto questo, il
socialista Leroux si rl~ZI1l trionfante e lan­
cia alla società moderna qnesta tl'UlUendll
intìmar.it no: "Adunque, s~cietà d'oggi,
tu non hai nulia noi tllO sono... Se non
l'avvenire. Tu neu nai in Dio nà diritto
né legge. Più io ti contomplo, più tiri-:
cunosco folle ed illsunsa1a. 'l'n credi al
caso ed a nient' altro, .• Uome è dolorosa a
vedersi la tua dissolUZIOne I • E' il grido
della vittorill che parte dlli cupi recessi

« Occorre che la reHgfone si
oonservi nellascuola. t:31 tratta
dell'esistenza 'dello Stato»
(Miniftro ~ifZ6dlit%al Ld,~.

. tug prtr-sslano.j .
« SI, abbisogna al popolo una

religione l,. (Il socialista P.
Leroùa;> nella .Revue En.
cyclopédique.)

AII\l orecchie italianissimo, scri,e la
Unità.Cattol'ica,chedi .questi glO~ni stanDO
ben tese, e non perdono una Sillaba di
qUllnto al Landtag prussiaIlO . si fa e si
dice, diVOllO essere suonate slUgolarmente
amare e sgradevoli lo parole del signor
De Zedlitz, ministro dei culti, da noi fatte
precedere a queste' righe. Egli è chiaro m­
tiltti cheproclamllre lo. religIOne mdlspen.
sabile all'esistenza dello oStato, torna lo
atesso cbe, presagire una sicura ed mevi·
tabile ruina a quello StiltO che la religione
non CUri od,avversi.

Ma qual é lo ::ltato in cui, meglio che
nel Re!)no d'Italia, tale conllizione lIicose,
si verifichi appuntwo ~ Da nvl l' IUsegna·
mento religioso il proscritto dalla scuola
dalle cattedre universitarie, lIceali e fin
anco ginnasillli, professori s,ipendlUti spar­
gone. Il piene Il)anl il VIlipendIO sulla
stessa e sui miDlstl'l j e nel Parlamento
stesso lo ~talo vien detto ateo e ~l fa la
apvtee.:li della D~a Ragionel

Ecco adunque che,a detta di un uomo
politico nostro. lllle~to, l'Italia vorsa. ID gra·
vissimo pel'lco\o! Quand' uucbe non la
smembri Il l'~gionallsmo e l'emigrazione
non III spopoli, o la. tL'lplice alleanr.a la
tuteli e la, salvi dai riscbi paurosi di una
orr~lIda guerra, essa ti cODàllnllata egual·
monte Il perire, Vittima ,di quel morbv me·
sorabile, che si chiama l'lrroligione. E, CiÒ
cbe è peggio, questo non llvverrà senza
terribili scosse, perché ogUl nuovo oltraggio
alla Uhiesa VUOI dlro nuova 68ca, nuovo
alimento III1'mCenulo della rivoluziono so­
ciale, di cui già si scorgono i pumi sini­
stri .bagliori. Massimo D'Azeglio scriveva:
• Le molti tudiui d'Hallo. o saranno catto­
Iicbe o nuila,. (l) Ma meglio si sarebbe
apposto, se aVesse detto cno le moltitu­
dini Saranno o cattoliche o socialiste I '

Né paia ad alcnno che, CiÒ affermando
noi cadiamo nell' esagefllzlOn~. Uue ogni
colpo ,diretto coutro la, relIgIonI:> sia un
impulso dato al socialIsmo, é cosa cbe
molti uomini dotti ed illuuunati hauno l'i­
petutameute duuosti'ata• .Basterebbe a noi
rioordare qui CiÒ cue ne scrive qnel tilosofo
illnstre, vanto delia scienza cattolica, che
fu il conte Emlliauo Della Motta. Ma a
chi lo. parvi", di un cattolico potesse pur---- -,

li) D'Azeglio, La politica e it diritto
çriBti'4no. ,

Di un gravissimo pericolo
chc minaccia l'«eslslenza» dello stato ltaliano

----..,..--_._--------

NeHIì sezione delle partoriouti le malate
pIù gravemente morirono nei loro lotti,
solIocate dal fumo i molte saltarono dalle
finestre sulla strada.

Due puerpere gettarano i loro neonati
dalle finestre e questi venòero pigliati lì
volo del pompiorl.

lJa scena in un grande restaurant lì
presso era altamente lacrimavole: si vede­
rauo tanti bambini lui tavoli, sui letti
improvvisati, che. piangevano disperata­
mento, con la gola mezr.o soll'ocata dal
fumo.

- Per cari.tà, nontoccate lo. mia gamba,
diceva una pevera bam bina che la teneva
distesa: sarebbtl lo stesso ebe uceidermi.

Un giovanetto, Kimbllll, con ambedue
le gambe storte e una. spallasloga.ta, disse:

- Ero al quarto pianl!.. Dormivo. D'im­
provviso mi sentii come soffocare. E 1I0n
potevo muovermi dal letto eaus~ le bend~
In cui oro avvolto. Le strappai e caddi
presso al letto. Era cosl caldo che mi; pa-,
reva 'di morire. Ohiamavo aiuto. D' IIn­
provviso la' porta si aperse' ed ,un ueg~o
colassalo entlò, mi levò sulle sue braCCia
e mi portò a salvamento.

Una bambina, già· compromessa nella
spina dorsale, ebbe tracassat~ una, gamba
nell' essere calata gili dal primo plano da
un pompiere) che l'aveva ben benavvolta
dentro coperte, e credette di poterla get­
tare in braccio allil folla..

La signora Oatton, medichtl'Ssa, SCOln·
parve nell' incendio.

l morti finora trovati' sono venti, i fe~
riti nna moltitudine.



DELLA..
.Grande Lotteria Nazionale di Palermo
costano Una lira ogni numero,
Concorrono a tutte le estrazioni
e possono vincere più. premi.
pe~ parecchie centinftia dì m.ill~,
ììre. ...

Statue e Crooifissi lnplastica
Alla Libl'cr'ia Patronato, via dsllaPosta, 16,

Udillo si trova nncopioso assortimento di STATUE
e OROCmIS~1 In plastica di Vario soggetto e
gralldezZa, ~uaruenle e6e!iuiti~ I prezzi 60~Q di
tuti~ conVeOl(lllZ~.

---,--s;;;~IIG\-""'t~ ,

I biglietti ancora in vendita
sono da 5-1O~lÒb 'numeri del
costo di5~.LO~100 llL'e.· ..

.Per aL'l'ival'e in te(l~po a far­
ne acquisto consigliamo di sol­
lecitare le richieste alla Banca
F.lli Gasareto di Franòesoo' Via
Uarlo Felice, lO, Gonova, oppu­
re ai principali Banchieri e
Cambio~Valute del Hegno.

RAMO SANITARIo

MINISTERO DELL' INTERNO

La . seconda estrazione
lupf?ip il· 50 At>rile 189~; ,

Con dsliberazione dellO Agosto 1890 fnrore:
apprOVl>te...le, '

.PASTIGLIE CARRESI
a·· base·di Catrame purificato

Superiori a qualnnque altro preparato con- !
genere per tutte 1lnelle malattie n"l1e 'Iuali VIene
ardinatu il Catl'amo, o più spociamsnle poi per
qnalsiasl tosse fosse pnr nbel1e a qualunque
ollro rimedio. ;

,Venti anui di continuato succellSO. -li'om~'
rosi Certificati di Medici e Privati.

In Firenze LalJoratol'io di specialità
. Medicinali tlel Chimico FUl'mncista O
Oarresi, Via Vittorio. Eloannole N.iiI •.
Prezzn I...1,00la Scitlola. CenI. GO la mezza.

Si trovano iII tutts le principali Farmacie del'
Rpgno e molte dsl1' Estsro.. .'

l'lovansi aucile iututteleprinciptllì Farmacls
di Udine e del FIIU]J.
_ ...........~....w"'__·~

Ci telegrafano da Napoli 28.
«Gli studeuti iu una Ullmero ~ riunione

hauuo dehberllto di ritoruare agli studi fa­
cendo voti per UDa prouta riapertura del­
l'Univèrsitii. Deliberarono inoltre di invia.
re al Oonsiglio superiore dell'istru~ioue

ptibbliclt UII rnemOral1dUl}~ esponendo ~re­

cisarnelHo i fatti li vvanlltì e di ringrH7.lare
il rettore, l'on. Cavllliutti. e la stampo per
l'appoggio loro ,)restato >.

Il Oonsiglio accademico ga deci~o all'u·
n:wimità dI riapmo .l'Uoiversità il l feb·
braio,

***
, Auche gli studeuli dell' Università di
Palermo, Facoltà mateulatlca, vistosi ne·
guto il. couYll.lidamento pBr l' It~no Bcola:
stleo, BI agltlll'ono assieme agii sludentl
delle altro Facoltà e fi,chiarouo 1 protes­
sori nelle scuole.

Furonvi gruncli tumulti, fino a che il
Oonsiglio accademico coucesse quanto chie­
devano 'gli studenti,

*"'",
L'« Opinione,» a proposito dei disordini

universitarli di Napoli e Torin,', pubblica
lin severo al'\icol(1 contro il Uliuistro Villal;.

Si ritiene che la posizione ddl' oP. Vii­
lati sia scossa,

ULTIME NOTIZIE

Diario Sacro
Sabato 30 gennaio - 9. Martina v. m.

Una nuova Arciduchessa

t'arciduchessa. lVIllrill Vlllerili parlorì una
fCUlUlÌmt, Il glOruo 26,

L'annuuzio dellll nascillt d'una figlia
dell'ltrciduchessaValeria fu salutato alla
Oamera dei deputatI con gridII di: Viva
l'lmperlltort.

Il genetliaoo di Gllglielmo

Berlino, 28 - In occasioue' del genet·
liaco dell' imperatore VI fu un pr<tnzo di
gala a! quale ~ssjste.ttero i sovmnl t~deschi
i l'O di Sassollla e di Wùrtemberg, I grau,
duchi di Bllden e d'Assia ed altri principi.
Poscia vi fu spettacolo di gala all' opera
reltle Chll era brilillutembnteiIIuUlito, Fol·
la enorm0.

La legge scolastica prussiana

Bel'iiùo, 28 '- Ullmera dei. deputati ­
C9utiu\la, hl discussioue del progettI! della

---,------

agli uomini d'ingegno, e cita Giovanni
Lanza e VittorIO lillllanuele, che non sa·
psa scrivere una lettera senza sgrammarì­
l,alura. Gesù Oristo stesso per dlflòudere
I" sue duttrìue si servi non di sCIenziati,
IDa di pov"rl pescatori, nei quali H senti·
mento morale era in sò/nltlo gl'ado.

Ritornando poi sulla teoria del Bouckle,
il quale sosteneva la propna tesi, a8serendo
che il sanum mOl'iJ.le è stazIOnarIO nel-
l'uomo, laddò •sCleoia pÌ'ugr~àlsce 's.m.
l'l'a; dice '001f, il' dare VI""" progr~sto,
lisico, giuridico, e sc\etnltlco senza Il con­
còrso del sennmento 1l10rl\le- e lo dimo­
stra COn vari esempi,

}j'a quindi il coufr6n~o fra \a repubblica.
degli lStali UP.ltl e quelle del sud attrl.
buondo la fluridezza di queUà al carattere
moraìe dell.. razza, auglo·sassoue, e la esì­
stenza stentata e burrascosa 'di queste alla
mancanza di' co.r'attere: ,

Couoh.ude dicendo che la morahtà è la
sorgente del tiénes$ere sociale,Siccome'quella
chelavOl'endo, la civlllà crea ogni grorno
nuove forze. , ' '

Concbiude col :. Deopa'r'ere $Umma li­
bertas, ob,bedl~e, a Dio e la più grande h·
bertà; dICe che. questo fu Il suo. conforto
in carcere, 'e 'sp'el'à lo sara sul letto di
morte. > c : ;

tu complesso l'oratore, preeclndendo dai'
SUOI prlnclp1 e contraddrsiòm a tutti note,
ci è parso mferlnre di molto allo scrittore,
ISi ferma ~o\rerCllll\mente Bulla stessa Idea,
per ,volern,e,'I'llevare gli aspetti anche I
meno ltuportantl j spesso Si ripete j accu­
mula per Isfoggio rn erudi~lone, non sem­
pre p"regrina, Incisi sopramcist, Il che fa
perdere Il fiio det discorso. A dir 11 vero
Il tormomstro dell'entnslaslIJo si mantenne
basso anzt 'che no, e non CI vollere che le
ìmmeucabrh aliu$IOni a .::illrpi, a Savonarola
ecc. per lBtrappare qualche applauso,

!:l....

, 'Borseggio
Venne denunciato all' autorità giudiziaria

certa Lucia Vì'nsentlni di Udine indiziata
'gravemente ili av~re' pubblica fes,ta da ballo
Involato unaportamoMtil contenente L. 12;

Anestoper 'tentato omioidio
lo,Cividale il 24 ven,ne arrestato Z0r·

zetligh Giovanni Im[lUiato di tentato omi­
cidio qualificato nella persona del proprio
fratello Pietro." ,

Omioidio
Circa il lO ant, del 25 eorr, per impulso

di brutale malvagità Del Medico Michele
di Oicertìa (Tarcento) vista la contadina
Biasizzo Marianna reduce dalla ohlesa, la
percuoteva alla testa con un bastone cau­
Bandole ferite tali che dopo due ore cessava
di vivere. '

11 Del Medico fu arrestato.

Oltraggi
A Mortegliano' il 24 la guàrdia campestre'

Paulltli ,Giuseppe 'volendo mandar fuori di
un circo equestre Tirelll., Lodovi<:o perchè
entrato senza P!l.~a~e venpu, dallo' ste'sBo
oltragglatl/'Ja ,pe~~iò'fu arrestato.

, «In Tribunale»
Udienza' del 2& gennaio 1892.

Modesti Adelmo e 'l'lrelli Vittorio di
Basaldella,i\nputati di lesiouej il l mesi 3
di reclusiuDe il Il assolto', dltesi' dall' avv.
Montani.,! , '

Mlscori Hpttardo, imputato di appro~ria.

zlolìe Ind~blta, condannato alla reclUSIOne
per' mesI 5 ed alla multa di L. 43 dlfoso
dall' avv. Montani. ' ,

Quaino Oedrin\l detenuto per furto, non
luogo a procedimento, difeso dall' avv.
Montani.

Merluzzi Angelo di Tl>roento, bancarotta,
i n contumacia condanato ad un anno dì
detenzione.

D'sgrazia
A Pozzuolo il 22, il contadino Gusparlili

Vilientino"trovaodusi sop~a UII carro tirato
da due buoi, cadde sotto le ruote rimanen·
ùo all'istaute cadavere.

, Annègamento
11 '24 a' IS. Giorgio di Nogaro il ohinca­

glierè ' ~oss,i.. Giuseppe transitando lungo
un canale' ùì istato di ubbrlachezza vi pre·
cipltava dentro rlmanendovi annegato.

C~'tlferenza. SbarbaN
ADclh'e ',U~IiÌledunque, coine altre con­

sorelle,' potè udir~ la p~rola dell'lIti,tore
deile.Forche Caudine, della Penna Il oro
o d.1 Libero Edificare, Il quale, avenc!o
pcrdllto,la ".ç!ltt,edra ed 'essendOSI ,buscata
la prIgione, per aver voluto cozzare (luntro
i P"ZZI grossi, ora,' ritol'nùto uccel di bu'
sco, gira l'ltalil,l,.In compagnia della sua
consone, predicando la uJOraHlà, Ed è ap·'
punto dello moralità come fondamento di
1Jrogr'eli~o CIVile e gUIII',uotlgill di hbertà
poliuca, che pal'lÒ"iel'l sora' al tsatro Na-

, zlOnale, per ben., 2 ore e un quarto, ùd u~
pubblico numeroso e composto di ogUl
cla.se di p.rson". ImpOSSibIle rillssumere la
conferenza, intesButa di contlOue CitaZioni,
tanta è la cavia delle cos" d~l focoso
pl'ofe.~ore. ':.

Accennel'emo r tratti più salienti. EBpO­
BtO il paradusso del s~()lulogo ingle,e ,Bour­
cko, 11 quale sosteneva che Il seotlmtlnto
luorale uon solo è indlflt>l'ente ali 'UUli\nO
progresso, Ulil ne costìlUlsce un ostacolo
(paradosso combattuto IO Italia dal Luz­
zottl) dIce essere strauo cile questo secolo
LdotO progredito, lasU\ iusoluto un pro·
blema 51 Vitale, se cioè i'onestlì sia inutile
od IndJfl'.rente, OppUI' sla lUdlspensabJJe al
benessere BaCiale. Deplora che purtroppo IO
pratw4 la teoria del Bourcke, trilvl se­
5uacI, glaccllè ormai in una l'orsoua non"
al camttere che si guarda, slbbene alla
capacita; iJ carattere é dlv"lIutu una quan·
tità tralicu'l'abile. Rende omaggio al ca­
r:'ttere del friùlam l quali sotto iJ domi­
nios!t'uniero, lungl dal perdere l'energia, la
!'nrtJiJcal'Ono e se ne servirono pOI ptlrcon­
qUlsl.,re la libel'là, El qUI preude argornen­
Il> pl<f iscagllal'si, c010e 11 solito, c"atl'o 11
ge"witismo ed. il dvminio papale, 1hstl'ug'
gltoN, secondo 'lui, del el'rattero '- ,i illul>~o

dirlo, riscuote una salva d'applp.uBi.
DICe clJe i'ltillia' deve la prol'l'ja libertà

agli Uomini di cuore e di CIII'8\t6re plÌlcil~

Furto
A ~l,llìna,son9 ignoti forzata di notte la

porta (l'-abitazione di Degano Luigi, Turc~
G. Zinip"·A:l,. cl) Zanin, A,rubal'ono oggetll
di vestiario' per un cornpleseivo valore di
L. 33.80.

Atti della Giunta proviuoiale amo
mlnistrativa

Seduta det 18 gennaio 1891.
Apprvvò i conti preventivi 1892 dei co­

muni di Ooliorcdo di Montalbano,,'framoutl
III l:ìùtto, AZZllUO Demmo, Zoppola, Prema­
nacco, 1'1'avlsdomlUi, ISan Martino a\ TI!­
IIlilllIlènto, Hagogua, Resiutta, Fiume, Ri-
volto'u MOl/ullcco. ,

Ap rovò 11 consuntivo lfil90 del'la Oon-
Ile di Oarita, di l'radamano pel

l 'edéseuì. '
l,om Il'prèvéntivo 1892' della Oongre.

gazlOne di Oarlta dll\lartlgnllOco.
, avvìso favorevole sopra quattro

l di privati per essere autorizzati allo
di polveri piriche. ' '

Approvò, la dohberazione del Cousiglio
al!lwlUlslratlyodel ':ivlco uspltll.le'dì Udine
riguatdante cooee,sione ,ti' penaioue all' ex
scr.uore ZUJlllUI .:;"Il te. "

ldem dellu Olisa Sscolare delltoDerelilte
di Udine 'l'illualdante afIranco ed Investita
di capitale il dHblto deìla locale Casa di
Hicl'vero. ' , '
, Idem dell' Ospitale di 1'()lrnezzo -conceI'-
O" 'r~nco ed investita di capilal••

A VÒ.Jll;' deltberatione dal Cl1usigHo
coui di 'rolwezzo riguardante vendita
di fu o.

Idem di Clvi aUva alla concessione
di assegno 1111' 1n nte di' disegno.

J I l'uzzu lativa alla vendita di
01 busco t. '
di l'arpe" lativa alla, conferma
le del sugl'e comuo.
(11 Socchievel' ardaute assunzione

di mu uo da; un private.'
Idem di Oasarsa relativa alla istitUZione

di' due condotte ('stetricbe. '
ldem dì. Al,zanodecimoriguardànte tran­

,snloo" con uu privato per contestata pro-
pl'leta,dLUn mulO, '

Idem \Ii' J;Jhiusaforte riguardante inter­
vento del, Sindaco in una causa promossa
da una ditta 'privata contro Il Oeinuue di
.1taccolanal" " ,

liJspresse parerefavorevote per' lo svincolo
della cauzione prestata dal cessato appalta·'
tore del dazio consumo del còusorzlo dì
Avlatio. ' '

idem per l'approvazione degli statuti
organiCI délla,Oon~Ì'8g8zione di' Oarita e
dell' Opera l'la OOjanlZ di 'rarcento.

Emise' Iilcune decisioniin materia di tasse
comunali.



del Oitta.dino .Ita-

.BALSAMO DEL CAPITANOG. ,8.,SASiÀ
DI BOl,..OGN-A.

Premiato al Oon4'orsl Internazionali d'Igiene a Gand e
ploma e medaglie rl'argento e d'oro essendo prodlgtoeo..
, Efficacissimo por molti mali si rendo in~ispensabile nelle famiglie, '"

Di azione pronta e sicura nel casi seguenti: qualsiasil)lllg~;Jerlta, tagll,,:bru-:,
clature, nonchè flstole, uleerl, flemmoni, vespai, scrofole, foruncoli,;,p"tereccl,.scla.
tiche, nevralgie, emorroidi.

SI racèomandll, per I geloni e fl~ssioni ai piedi.

,Prezzo L. 1.25 la Bcatola. -'- i\larca depOSitata per legge. - SI spedisce
franco di Posta In tutto il regno coll'aumento di centesimi 116 per una pcatola·-'
per più scatole centesimi 76:

Accoj1Sontita la vandita dallinistoro doll'lntorno con SllO diSUijrcio 16 Dicç!1lbro1890
Elusivo doposito per la l'rovlucia di Udine in lù1M8 PI'cSfO LUIGI DAL

NEGRO farmacista.
In ,Udine citta ~elìdesl presso la farmacia BI ASI OLI,

n r .-, ...

LiunOfO.8tomaUco Ricostituouto
Milano l'E,Ll,OE JUS,L,E.:RìJ. ,~liluno

Egregi? Signor lJislerJ - Milano,
Padova.9~I!èbbraio. 1891.

Avendo eommìnìeuato in parecchie oc­
casloni ai mIei infermi il di Lei Liquore
b'.KliltU UIllNA posso assicurarla d'aver
sempre conseguito vantaggiosi rlsultamenti.
Gon tutto Il rispetto suo uevotiseìmo

A; dutt. De-Giovanni
l'ror.~di_Patologia all'.Ulllversit~ di PadOva,
Bevesi preferibilmente prima del palti e

neli' ora ael Wermauth. '> .

Vendesi dai principati farmacisti, dro-
ghieri'e llguomli. "',

,.l,'; "."~

D'OLIO PURO DI
fEGATO DI MERLUZZO

OON GLIO~RINA

ED IPOFOSFITI DI CALCE ESDDA

,W4 ...~

Tre volte pìù etOonee dell'ono 41 feCa..
semplice senza nessuno del suoi mo....
venìentì,
SAPO~E ~RADEYQL.

F AOILBl DIGBlS'rÌONB.

n :Min.,10001'" dall'ID.torD...' o """.", o." dOOIatiJ.• .glie 1890, _tl1lo,1l,~ oIllllllHln>a del
>u~ dIIlaDlt&;~ la .....dI... •
.titmd &iitt. . ,

....1,=~=~.~"r.:l:l ••::':W.":...10m
SI viliò" IN 2'l'I2"2',!1 ".,All...t1Z••

.,

, ~

. Lueido liquido' che eorcunìee n qnaiolaol éuoìe nn

~
; lJlaBnifio~, ~~iHanl.e. imp.~reBgl~bilo por lucidare oallature
t"StllUha.aOl?er~roJ(LapM,zole•. Si ',U,IU\PUft) con grau sne­

ceeso por' d';ro "UD -beì lucido alle eìnt ure, fodero nere
, ,d~l)o,>~oiabolo, vi.ioro del Kepi, .aini, saeehi da vi&ggio,

fillime~H~ l Eti .e~'yalli, ~~OC. _. __ ' '_ '
',La 'bottigliac~n rolatl"a.llpugnÌl L. 1,50

nepoeit o in Udh e pro.5o l'Ufficio An"u".'Ì del
« Cittudmo ltaliarto» via della' Posta 16. Udino.

VOLETE UN BUON VINO?
,j :_;\ .-" l, ' " ::. : ~, ! ' ! , I - j , ": ;! ' '.' '

, AcqUistato
F oJ.vere E:na:n't:lca

com [Ì,oBb' con acìuì di' Ìlva' per preparare' un buon vino .dii', famiglia
econuuuco e garantito, 'gìenìco. ..:::"'Dose per50,litri L. ,.,.~O
por1.00 litri L. 4, con relativa istmeioue,

"W"ElIN -PULVIiJR
prep~U$iOnL speciale con la quale si otiìéne' un' eeeellente·vino.biallco
mosçato, economico e spnmante. - Dose per (50 litriL. 1.70
er 1.QO 'Itri L. 3. ,

Di,tìgutlJ, lo domande all'U:lficio Annunzi del « Oit·
t;a.Ùno .Haliàllo", yi.. della F'ost;p, 16, Udine;

Culi' Rume ,to di'c:nti...~~s~~~ranco perpa~.

i'J::ì'. " -..:.-.. -~~- f,;j
~ - , I ,

LUSTRALINE

3
'(;~~~~A~~'A~~~

~VETR.0~LUBILE $
JiI '. Specialità po.t llccomo.dare. cristalli rotti, porcel-~
"" lane, terruglie e ogoi genere consìmìle, L'oggetto t)J

,e'{' ag.glUSlllto' con. t,a.le. pre.p.BraZio.n..e, acq.Uista U,'oa. forza ~ì'f\ vetroslI talmentetenace, da. non rompersi più. fif

$
rÌlIacon cent.~O' ~

Per 'acquistlnvelgersì all' Ufficio An1tunzi del
«Cittadino italiano» via della Posta 16, Udine.

~~~~~~i~~~~~~~

·-'-~'sìuc50m'''-'w-
>Giuoco degli ecacchì, della dsrus, del domino, della trill.,

linamente lavorati e racchiusi iII elegante caseettìno con
scacchìere, L. 6.26

Idem pìu gl'alide L. 6.66.
Altri giuochi di scacchi, domino e dama a prezzidiversi.
Giuoco della tombola con cartellone, 24 cartelle e 90

numeri racchiusi in scatola L. 0.60.
Rivolgorsi alla Libreria Patronato, vili della Posta Hl

Udine•
•;----.-_.....--~-----...--~--~


